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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000228/2011
alla Commissione
Articolo 115 del regolamento
Anneli Jäätteenmäki, Jelko Kacin, Marietje Schaake, Baroness Sarah Ludford, Ivo Vajgl, 
Charles Goerens
a nome del gruppo ALDE

Oggetto: Trattato sul commercio delle armi

Gli Stati membri dell'UE sono notevoli esportatori di armi: sette dei dieci maggiori esportatori mondiali 
di armi fanno parte dell'UE. Parecchi paesi dell'Unione europea hanno, in anni recenti, esportato armi 
e tecnologie connesse nell'Africa settentrionale e nel Medio Oriente (ivi compresi Libia, Egitto, 
Tunisia, Yemen e Bahrein), e l'Italia e la Francia hanno esportato armamenti in Libia ancora nel 2010.

Non esiste una normativa mondiale sui trasferimenti di armi. Le Nazioni Unite hanno in corso 
l'elaborazione di un trattato mondiale sul commercio delle armi, riguardo al quale terranno una 
conferenza nel 2012. La scorsa estate è stato costituito un gruppo di lavoro per la preparazione del 
trattato e della conferenza, già riunitosi per due volte e che si riunirà nuovamente nel luglio di 
quest'anno.

Nel comparto della difesa e della sicurezza, e particolarmente nel commercio delle armi, la corruzione 
è un problema grave e poliedrico, che necessita di maggior attenzione. Nella posizione comune 
dell'UE sul controllo delle esportazioni di tecnologia ed attrezzature militari – del 2008 – non figura 
alcun articolo sulla corruzione.  

1. Quali sono le priorità dell'UE in riferimento al trattato mondiale sul commercio delle armi?

2. In che modo l’Unione garantirà che tale trattato contenga idonei criteri riguardo alla corruzione? 
Quali sono i parametri di riferimento dell’UE?

3. Preparerà il SEAE (o la Commissione) una posizione comune dell'UE sulla corruzione nel 
commercio delle armi, o tale preparazione è già in corso?
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